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Sono passati sei lunghi anni dal giorno in cui la mia vita cambiò per sempre. Avevo vent'anni, quando 
dovetti decidere se apporre quella firma o meno... ricordo che sono stati attimi dove non capivo se 
era meglio firmare e farmi operare o lasciare tutto al caso; la paura era tanta, i pensieri che in quegli 
attimi mi scorrevano davanti agli occhi ancora di più. Alla fine decisi di porre quella benedetta firma 
dove detti il consenso per l'operazione.  
 
La mia condizione fisica non era delle migliori; purtroppo pian piano la parte sinistra era quasi 
bloccata, la testa mi scoppiava, qualsiasi attività del quotidiano era quasi diventata impossibile... 
Arrivò il giorno dell'intervento. La paura era tanta, anzi tantissima, ma forse la mia giovane età era 
un punto a mio favore, perché quando si è piccoli si ha sempre una visione migliore delle cose...  
 
Mi risvegliai dall'intervento, stavo molto male, i dolori erano tanti, là ebbi veramente paura, tanta, 
tantissima. Dopo qualche giorno i dolori diminuirono, però purtroppo nulla era come speravo... 
Dovetti ricominciare da zero, dovetti imparare a camminare, a vestirmi, a mangiare, a lavarmi. 
Purtroppo capii che la mia battaglia con la malattia stava solo iniziando, e iniziai a capire che se 
volevo vincere io dovevo essere più dura e più forte di lei, e cercare di essere sempre un passo 
avanti. Di sicuro non sono stati attimi facili, passai momenti di sconforto dove volevo mollare tutto e 
lasciarmi vincere. Però poi mi guardavo intorno e capivo che ero stata fortunata ad avere la 
possibilità di poterci almeno provare...  
 
Ora, a distanza di sei lunghi anni, dopo aver passato una lunga riabilitazione con degli angeli a cui 
devo tutto, sono in piedi, più forte di prima, pronta a lottare nonostante tutto, nonostante la malattia, 
perché so di essere più forte di lei e fin quando potrò lotterò e ci proverò, potrò cadere, non sarò mai 
la prima, non sarò mai tra i vincitori, non sarò mai tra i più laboriosi, non sarò mai tra i migliori; però 
di sicuro una cosa la posso dire: io ci sono... 


